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ZELTWEC — Le «vedete Peterion festeggia a champagne. 

Atletica di l ivello a Siena 

L'Italia «Under 23» 
supera nettamente 

una dimessa Francia 
Eccezionale il risultato finale: 2 7 0 a 1 6 2 - Discreta pro
va di Carlo Grippo - Bloccato Dionigi dalla pioggia 

DALL'INVIATO 
PISA — La nazionale france
se « Under 23 » ha subito sul
la pista e sulle pedane del 
Campo CONI «7 mila spetta
tori in due giornate) una di
sfatta incredibile. Il punteg
gio rinaie punisce infatti gli 
ospiti in maniera che nessu
no alla vigilia osaxa pensare: 
270 a 162. Tanto per fare raf
fronti giova ricordare che i 
francesi, con la medesima 
squadra, erano stati sconfitti 
il mese scorso a Heidenheim 
dalla Germania Federale per 
250 a 187. E già quella scon
fitta fu paragonata a un di
sastro. Nella seconda giorna
ta gli ospiti non hanno vin
to nemmeno una gara e nel 
complesso delle diciannove 
competizioni l'hanno spunta
ta solo una volta, sabato, gra
zie al lunghista Frédéric Char
les E per un solo centimetro. 

Non c'è da inorgoglire trop
po per il vasto successo per
chè davvero la Francia è sem
brata la pessima copia della 
bella squadra vista in tante al
tre occasioni. C'è però da es
ser contenti perchè quando si 
vince cosi bene e con una for
mula impegnativa com'è quel
la che prevede tre atleti per 
gara c'è da ritenere che la 
salute generale è buona 

Il responsabile della squa
dra francese Emil Bardy 
• «Avrei preferito una maggio
re resistenza »» non era mol
to allegro. Ha cercato di spie
gare il disastro con ì grandi 
problemi di organizzazione che 
travagliano la federazione del 
suo Paese. Anche da loro, che 
pure hanno una base più va
sta della nostra, esistono gros
se difficoltà a far entrare lo 
sport nella scuola. 

Ed eccovi il racconto della 
felice giornata dall'atletica 
leggera italiana. 

In un pomeriggio ventilato 
e con cielo coperto si comin
cia coi 400 ostacoli, gara im
portante che dovrebbe decide
re dell'invio a Praga di Ro
berto Minetti. Minetti infatti 
vince ma non riesce a « scri
vere » un tempo di valore. Ro
berto si imballa nel finale e 
» stento riesce a sopravanza
re il lungo Junior Riccardo 
Trevisan. Tempi: 51"76 per 
Minetti. 51"82 per Trevisan. 
Nei 200 ennesima triplette de
gli azzurri grazie a Pietro Fa
rina (21 "41). Mauro Zuliani 
<21"52) e Stefano Malinverni 
(21"52). A questo punto il van

taggio dell'Italia è abissale: 
69 punti. 

La sagra continua negli 800 
metri dove Gabriele Ferrerò 
lascia sfogare Guy Gabrielli 
per poi infilzarlo all'imbocco 
dell'ultima cuna. Ferrerò non 
ha nemmeno bisogno di am
mazzarsi di fatica per vincere 
in un tranquillo l'49"6. Intan
to si conclude anche il mar
tello che offre la miglior pre
stazione tecnica delle due 
giornate con un lancio di Or
lando Bianchini — ottenuto al 
quarto tentativo — a 7.1.44. Lo 
atleta delle Fiamme gialle ha 
legittimato il viaggio a Praga 
con una prestazione che è la 
quarta di tutti i tempi per 
quel che riguarda il martel
lo italiano. Giova ricordare 
che il record di Mario Vec-
chiato è pari a 74,36. 

Nei diecimila metri il pic
colo siciliano Arturo Jacona 
è rimasto per un po' assieme 
al francese Dominique Chau-
velier e poi ha preferito an
darsene per non correre ri
schi. La sua è stata una splen
dida calvalcata solitaria con
clusa in 29'48". La Francia e 
in piena débàcle e non rie
sce nemmeno a portare a ca
sa una vittoria che pareva si
cura. quella dell'asta. Qui il 

A Gonzalez 
il mondiale 

dei «lei pesi mosca 
CARACAS — II rttwrolano Be
tulle Cornale: ha conquistato -.! 
molo irvwxhaìf tifi mova vrr 
ttonr WBA iwttrndo ai punii il 
campione u^crr.ie «ìutty Espada*. 
messicano Si è trattato di un 
match molto combattuto m cui 
a (arorr drìlo »ftdantr hanno fio 
cato l"c<pfn«wa e la statura II 
39cnoe Gonzate* arerà fi» Tinto 
Il titolo In due pr*c*d«itl oera-
sioru. 

Nuoto: \ a g n i 
8 0 0 m. record 

ROMA — Cianumi >a«al *» •»'-
(Iterato II primato Italia»* * | H 
m metri MHc libero maarhlli ari 
corsa del campionati nazionali 41 
catrforta 41 nuoto. Noni fcn hot-
tato fi record in f S t ' V . uolli-
land» n tempo 41 paaomio arila 
farà «al IMO metri che ha 
In M i r t i . lontano dal 

FI Inatte HIT «dente dogli Mt 
••etri apnartenera a Giorgia <•*»-
4rl eoa •'»"»». otaMlito m OU-
Tari 111 gtngao •corvo. 

favorito Philippe Bobin fini
sce per soffrire il generale cli
ma di tristezza che permea 
la squadra ospite e fallisce 
clamorosamente. Affonda an
che Thibeau Cattiou che do
po aver fallito due tentativi a 
5.10 ha tentato invano 5.15. 
Nell'asta buone notule per 
Domenico D'Alisera che ha 
valicato l'asticella a quota 
5.25, record personale. 

Il triplo era assai importan
te perchè doveva decidere la 
trasferta a Praga di Paolo 
Pia pan. saltatore assai dota
to ma incapace di concretiz
zare il molto talento in risul
tati apprezzabili. Paolo non 
ha avuto difficoltà a vincere 
con un trìplice balzo a m. 15 
e 72. Ma la misura, sostan
zialmente modesta, non gli 
consentirà — purtroppo — di 
prender parte alla grande ras
segna continentale di fine 
mese. 

Nella staffetta quattro per 
quattrocento si è rivisto Car
lo Grippo che ha corso, egre
giamente. la seconda frazio
ne in 47" e 3 decimi. Carlo 
è parso più sciolto di saba
to. quando si era cimentato 
in una prova extra sul giro 
di pista con risultati disa
strosi. Ora Grippo — del qua
le si ragiona diffusamente a 
parte — se ne andrà a Gub
bio. nella verde Umbria, per 
una «ene di allenamenti E' 
appena il ca«o di dire che la 
staffetta ha vinto :n carrozza 
senza nemmeno il problema d: 
impegnarsi. 

Il responso complessivo di 
Pisa è felice nel p.imeggio ed 
è lieto per alcuni atleti, co
me Giuseppe Gerbi e J»1: staf
fettisti (quattro per cento e 
quattro per quattrocento), che 
si sono definitivamente guada 
gnau la trasferta a Praga. Re
sta il dubbio, per quel che 
nguarda la quattro per quat-
trecento, relativo ad Alfon-o 
Di Guida, napoletano che 
rende meglio in staffetta che 
nella gara individuale. Ma i 
tecnici pare che siano propen
si a preferirgli il giovane Za 
nini Pisa amarognola anche 
per il vecchio Renato Konisi 
che ha gareggiato fuori clas
sifica (visto che è lontano as
sai dal mimmo richiesto dei 
23 anni). Renato dopo aver 
superato l'asticella a 5.10 è sta
to costretto a rinunciare, an
che a causa di una leggera 
pioggerella che stava renden
do insicura la pedana. 

Rttno Musumtcl 

Si avvicinano i mondia
li della pallavolo, che si 
disputeranno nel mese di 
settembre proprio in Ita
lia. Un appuntamento im
portante dunque per la 
nazionale azzurra del vol
ley, che si sta preparan
do intensamente. 

Ma l'obiettivo principa
le, ha spiegato ' 1 allenato
re Piredda, restano le O-
limpiadi di Mosca, fra due 
anni. Per questo ha mes
so in campo una squadra, 
rinnovata profondamente. 
con l'intento di utilizzare 
la partecipazione ai mon
diali soprattutto per im
parare. 

' •* ì » 

Battuti dalla Bulgaria 
gli azzurri del volley 
Cosi, con questo spiri- i 

to, la nazionale italiana 
ha partecipato ad uno sta
ge di allenamento con i 
campioni del mondo po
lacchi e, in questi giorni, 
si è trasferita nell'Unio
ne Sovietica, per impe
gnarsi in un importante 
torneo internazionale, il 
« Memoria! Savin ». 

Ieri gli azzurri hanno 
giocato contro la Bulgaria 

perdendo per 3-1 (6-15, 
1215, 15-13. 4-15). Quale il 
responso di questa parti
ta. al di là del risultato? 
Gli azzurri hanno commes
so una infinità di ingenui
tà, dando l'impressione di 
aver perso l'incontro più 
per demerito proprio che 
per la forza dei bulgari. 

Fra gli italiani 1 soli 
Di Coste. Dall'Olio e Lan
franco hanno mostrato una 

continuità di gioco accet
tabile. Nei rari momenti 
in cui è entrato, anche 
Greco si è ben compor
tato. Di Bernardo, che 
contro l'URSS nell'ultima 
frazione si era espresso ad 
alto livello, non ha con
vinto. Sul 12 pari nella 
seconda frazione ha sba
gliato due schiacciate che 
sono risultate determi
nanti. 

Oggi l'Italia affronta, con 
la speranza di una rivin
cita, la Polonia, campione 
del mondo e olimpica u-
scente, che ieri ha supe
rato l'Ucraina per 3-2. 

ZELTWEC — L'arr l .o d i Peterion. 

Pioggia, incidenti, reclami, caos in un drammatico G. P. d'Austria 

Andretti subito fuori 
trionfa Peterson 

(ma quante emozioni) 
Depailler secondo e Villeneuve terzo - Buon sesto Brambilla - Lauda e Keutemanii 
tra i più sfortunati - La corsa fermata al 7° giro e ripresa dopo il cambio delle g o m m e 

ZELTWEC — Peterson guida davanti a Reutemann «obito dopo II via. 

L'ordine d'arrivo a Zeltweg 
e la classifica «mondiale» 

1) RONNIK PETERSON (Lotus) lhJl^r'S- (media 189.910 
km li); 2) Depailler (Tyrrell) lh42'49"01: 3) Villeneute (Fer-
rari) lhirGTItt; 4) I'itllpalcll (Copersucar) a un giro; 5) Lar. 
fite (Ligier-alatra) a un giro; 6) Brambilla (Surtees) a un 
gir»; 7) Watson (UrabiianiAlfa) a 1 giro; 8) Lunger (McLaren*? 
a due giri; 9) Arnoux (Martini) a due girl. 

Hanno concluso regolarmente la corsa solo questi 9 piloti. 
Questa la classifica aggiornata dopo il G.P. d'Austria, dodi

cesima prova del mondiale di formula uno: 
1) MARIO ANDRETTI (Lotus) 54 punti; 2) Peterson (Lo

tus) 45; 3) Depailler (Tjrrel) 32; 4) Lauda (lirabliamAlfa) e 
Reutemann (Icrrari) 31; fi) Wats'in (Hi-.ihhani-.vra) e Lai"-
file (Llgler-Matra) 16: 8) Scheckter (Wolf) 14; 9) Fittipaldi 
(Copersucar) 13; 10) Patrese (Arrows) e Hunt (McLaren) 8; 
12) Pironi (Tyrrell) e Villeneme (Ferrari) 7; 14) Jones (Wil
liams) e Tambay (McLaren) 5; 16) Rcgazzoni (Shatlon) 4; 
17) Sttick (Shadow) 2; 18) Brambilla (Surtees) e Rebaque 
(Lotus) 1. 

SERVIZIO 
ZELTWEG — E' successo pro
prio di tutto in questo G.P. 
d'Austria, dodicesima prova 
del « mondiale » di F. 1. Ha 
iniziato Andretti che subito al
la curva Sebring, è venuto a 
contatto con Reutemann ur
tando duramente contro il 
guard-rail dando cosi addio 
ad ogni speranza di vittoria. 
E poi è \*enuta la pioggia, :.i 
interruzione della corsa, la ri
presa delle ostilità con relati
vi reclami e controreclamì, 
la rimonta di Reutemann e 
Villeneuve sul capofila Peter
son e infine, quando la gara 
è ripresa, la cavalcata vitto
riosa dello stesso Peterson 
verso la vittoria. 

Come si può facilmente im
maginare è stata una corsa 
rocambolesca, falsata nel suo 
svolgimento dal tempo incar
to che ha reso alquanto dif 
flcile la scelta dei pneumati
ci sin dall'atto della parten
za e che poi, con l'arrivo del
la pioggia, ha visto numerose 
vetture uscire di strada o in
cappare in spettacolari testa-
coda. 

Spesso sono intervenuti com
missari di percorso e mecca
nici per rimettere in pista le 
auto, fornendo cosi il prete 
sto ad una lunga serie di ro
dami, rimasti senza esito, al
cuni contro lo stesso vinci
tore Ronnie Peterson. 

Lo svedese infatti, già allo 
ottavo giro era uscito di pi
sta ed aveva abbandonato lo 
abitacolo ma, secondo la ver
sione del direttore di gara, la 
sua Lotus era regolarmente 
transitata al settimo passag
gio, ossia quando lo stesso 
direttore nveva deriso di so
spendere la corsa per via del
la pioggia che rendeva perico
loso lo svolgimento della ga
ra. Ecclestone. il responsabi
le del team di Lauda, ha pri
ma protestato velatamente e 
poi. visto che i guidici indu
giavano, ha presentato ufficiai-
mentre il ree' ir") t a:» . J il 
reinsenmento di Peterson nel-
la griglia della seconda par
tenza. Il reclamo di Ecclesto
ne però, stavolta non ha tro
vato buona accoglienza da 
parte delle altre squadre che, 
più o meno, avevano tutte da 

guadagnare per un largo « ri
pescaggio » nella seconda par
tenza IJI Tenari, per esem
pio. ha potuto veder nani 
messo Reutemann; la Me La-
ren, Tambay; la Shadow, 
Stuck; la Wolf, il suo Sheck-
ter e l'Arrows, Patrese. 

La Lotus comunque ha da-
to un'altra dimostrazione del-
la sua competitività ina è do
veroso segnalare anche la 
bella corsa delle Ferrari che 
forse sono state nell'occasio
ne tradite dalla troppa foga 
dei loro piloti Le \etture di 
Reutemann e Villeneuve han
no infatti marciato con buon 
ritmo, pei mettendo ai due pi
loti inaspettate rimonte anche 
per una indovinata scelta nel 
tipo dei pneumatici ma poi, 
proprio per l'eccessiva irruen
za, Reutemann si e reso pro
tagonista di ripetute uscite di 
strada quando si era porta-
t> al comando della corsa. 
D'accordo, c'era una mancia 
ta di secondi da recuperare 
per un'altra uscita di strada 
primi della sospensione, ma 
rischiare in tal maniera con 
un assetto della vettura ibri-

problomi, apatia a «palla con Jttantorena. 

Soltanto una gran noia di correre 
il «male oscuro» di Carlo Grippo? 

Qual è il malanno più o 
meno oscuro, che ofthgge 
Carlo Grippo* Si tratta di 
ina sorta di blocco paco 
logico — come sostiene 
qualcuno — oppure ti mi 
gliore ottocentista italiano 
ti è semplicemente stufa
to di correre'' Due anni ta 
Carletto vinse a Tonno i 
Camomnati italiani corren 
do il doppio giro di pista 
m 14'4S e Z Sembrava 
che aressimo trovato l ere
de di Mario Ixinzi e di 
Marcello Futsconaro Ven
nero le Olimpiadi e l azzur
ro si guadagno la finale 
Ma la sua fu una fina-
le fMcca che mi$e in lu
ce crudemente. un tatto 
Carlo tre gare /batteria. 
semifinale e finale> in tre 
giorni non le sopportata 
(e non le sopporta) 

Grippo è tenuto a Pisa 
dopo che l'inglese Seba-
stian Coe l'aveva tramor

tito a Viareggio con una 
falcata da campione d Eu
ropa E a Pi%a voleva cor
rere i quattrocento metri 
per vedere in una gara di 
velocita, che cosa gli era 
rimasto dentro di quel 
lontano pomeriggio torine
se e della bella avventura 
olimpica Carlo ha conve
nuto che dentro non gli e 
rimasto mente. E non vuo
le andare nemmeno a Zu
rigo. a guardarsi dentro 
ancora una volta 11 com
missario tecnico Enzo Ros
si non e d'accordo perche. 
dice * non voglio buttare a 
mare nessuno Se c'è un fi
lo di speranza per recupe
rare un atleta to a quel fi
lo mi ci attacco a. 

Dunque Grippo sta bene 
e. assieme, è malato Ma è 
davvero un malanno oscu
ro quello che lo affligge? O 
non è piuttosto che ti ra
gazzo romano ha inteso la 

atletica alla maniera dei 
goliardi, e l ha vissuta ro
me una breve stagione in
tenta che adesso non ha 
più nulla da dirgli e da 
dargli* Forse Grippo si e 
davvero stancato dell atleti
ca leggera e preferisce che 
la bella falcata che lo coi-
dusse nelle vicinanze del 
record di Fiasconaro muo
ia dolcemente Se con non 
fosse — e e e da augurar
si che così non sia — non 
resta che aggrapparsi al fi
lo di speranza di Enzo 
Rossi e lasciare che il ra
gazzo trovi da sé l uscita 
dal labirinto 

Questa è una * storia pi
sana m un po' triste. Ma 
c'è un'altra * storia pisa
na m. bella e allegra. Ri
guarda il ventitreenne stu
dente di medicina Giusep
pe Gerbt. mezzofondista to
rinese Beppe non si era 
ancora guadagnato, così 

dicevano i se'ezic notori. 
un posto sull'aereo per Fra 
ga e cost l hanno manda
to a Pisa ad affrontare i 
coetanei francesi sulle sie
pi e sui cmquemtla Sulle 
siepi ti ragazzo coniava di 
tare un grosso tempo ma 
si e presto accorto che il 
vento sulla curva opposta 
alla curva di partenza ren 
deta arduo un ritmo eleva
to Ma non si e scoraggia
to e dopo aver strattona
to t! gruppetto si e messo 
a spingere assieme al fran
cese Joseph Mahmoud 

A quattrocentocinquanta 
metri dal termine e pero 
filato vw che sembrava 
uno sprinter e con un ulti
mo giro prodigioso ha sa 
puto concludere m un ec 
celiente K'39" Al traguardo 
era così fresco che sembra
va fosse uscito per una 
passeggiata Giuseppe Cer
bi ti è conquistato — sen-

ta regali da parte di nes
suno — U selezione per 
Praga Be\p:. e giusto ri 
cordarlo soffrirà di un 
male allo stomaco che nes 
suno riuscirà a capire. 
nemmeno lui. aspirante 
medico Ora il male non 
ce più anche se il rugaz 
zo ha avuto un abbassa 
mento di pressione a Vene
zia Ma di quell infiacchì 
mento si è presto ripreso 

Questi sono due episodi 
della vita di due giotani 
campioni Stanno a dimo
strare quanto sui comples
sa quell affascinante dtsn 
pltna che è l'atletica leg 
Oera Cht la sceglie sa che 
troverà sulla sua strada 
mille problemi, che talvol
ta gliene capiterà uno. co
me e accaduto a Carlo 
Grippo, che non sapra ri
solvere 

r. m. 

do. è apparsa una condotta 
di gara sconsiderata. Più ra
gionatore di Reutemann e ap
parso Villeneuve e la .sua tat
tica di corsa è stata premia 
ta cosi come la guida giu
diziosa ha consentito all'otti
mo Brambilla di terminare la 
corsa al sesto posto. In una 
posizione cioè che certo non 
figurava nei pronostici. 

Come Reutemann, che è 
stato fermato dalia bandiera 
nera (squalifica), anche Lau
da è stato vittima dei testa-
coda. 

L'austriaco, dopo aver ripe
tutamente messo le ruote sul
l'erba alla trentaquutt resini» 
tornata ha sbattuto con vio 
lenza il posteriore della sua 
Brabham-Alfa Romeo danneg
giando la sospensione e, rien
trato ai box, si è dovuto fer
mare definitivamente. Il suo 
compagno di scuderia Watson 
e .stato autore di un'altra ga
ra incolore. Ottimo invece De
pailler che con la Tyrrel su 
un tracciato pieno d'insidie 
ha guidato con buon stile ed 
e stato l'unico a insidiare Pe
terson. 

Ma vediamo le fasi salienti 
di questo rocambolesco po
meriggio sul circuito dell'Oc-
sterreichring. 

Al momento dello schiera
mento in pista, molti tecnici 
scrutano pensierosi il cielo 
grigio. Tutti comunque deci
dono di montare sulle loro 
vetture pneumatici slick. ov
vero gomme adatte alla pista 
asciutta. Alla partenza Peter
son e il più svelto e si porta 
al comando. Andretti invece 
ha un attimo d'esitazione e 
viene Ululato da Reutemann 
All'imbocco della cuna Se
bring, la Ferrari dell'argenti 
no è ancora davanti alla Lo 
tus di Andretti che rischia 
più del lecito ritardando la 
frenata: Iu sua Lotus si scom
pone. si mette di traverso. 
urta leggermente la Ferrari e 
termina la sua corsa contro 
le barriere protettive L'ardi 
ta manovra e costata cara ad 
Andretti che abbandona scon
solato la vettura. 

Al termine del pruno giro 
al coniando e Peterson Lo 
sejjuono Scheckter. Depailler. 
Reutemann. Hunt. Pironi e 
JabouiUe Lauda è nono e Vil
leneuve dodicesimo 

Al quarto giro Scheckter 
esce di pista ed è costretto 
al ritiro Dalle retrovie frat
tanto cominciano ad avanzare 
Lauda e Patrese Mentre Reu
temann perde terreno, dal cie
lo iniziano a cadere le prime 
gocce di pioggia e la marcia 
delle monoposto si fa perico
losa Si urtano Stuck e Reu
temann. Patre«e si trova In 
mezzo e danneggia il musetto 
della sua Arrows Villeneuve 
rientra ai box per «ambiare le 
gomme e. fra la sorpresa ge
nerale. viene rispedito in pi
sta con le gomme stick. 

Le uscite di strada non si 
contano e il direttore di cor
sa. saggiamente, espone la 
bandiera rossa della sospen
sione E qui c'è il reclamo di 
Ecclestone. di cui s'è già det
to Dopo molti contatti infine 
si decide Peterson ripartirà 
in prima fila Al suo fianco 
Depailler Alle loro spalle 
Watson e Laffite Lauda è In 
terza fila Villeneuve in sesta 
e Reutemann riparte in undi
cesima. il che significa che è 
proprio l'ultimo 

Come da regolamento, il 
vincitore uscirà dalla somma 
del tempo che ogni concorren
te ha impiegato per conclu
dere ì primi sette giri con 
quello impiegato per compiere 
i restanti 275 chilometri In 
questo secondo avvio e an
cora Peterson il più lesto ma 
alle sue spalle avanzano le 
Ferrari e I-auda AI dicianno 
\esi-».i giro l'austriaco è alle 
spalle di Peterson. Villeneuve 
e quarto e Reutemann e già 
alle calcagna dei primi. Poi 
Peterson e Muda decidono di 
cambiare ì pneumatici. Ville 
neuve compie un testa-coda e 
Reutemann si trova al coman
do del carosello. Ma i colpi 
di scena non sono ancora ter
minati. Reutemann inizia il 
suo show nelle uscite di pista 
ed e Villeneuve che passa a 
condurre Vi rimane per poco 
il canadese II manto stradale 
si va asciugando e Peterson. 
tornata su tornata, gli si av
vicina Quando Vllleneuv» 
(ventiseiesimo giro) fa ritor
no ai box per l'ennesimo cam
bio di gomnw» viene superato 
da Peterson che inizia la sua 
galoppata indisturbata verso 
la vittoria. 

j . I. f. 
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